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A n . I . d e l l a R E - P . C I S A I } ? , 

IL DEMOCRATIGO IMPARZIALE 

A R T I G O . U C O M U N I C A T I . 
C o n t . deirArt» di Viterbo Des®. del VicariiO' 

Egit è Figlio d' un GamtAìanta ;»/$tivo d* 
Vrbanìa , cke col me%%o d' uri» Mentrìce pas' 
fò per C$pdl(tna dei l^tcaYh apostolico i» Cor-
sica , ivi una su» SertUa entrò pfr Camerk-
9» in Cali» d' un rtccr pcsstdfnie • d(ypo v^trj 

ettendofi col vender te sten» plus offe-
renti , procurate 7/a-ie aderenze benehi di fai" 
teZiM f le più r ezze, e grossolane sìmìlt a quel-
le dsl fratello i giunse come si rileva da una 
itttera scritta in Romit (til' jtbh, Sassert da 
fuel Vie,ario a procurare al fratello infiniti 
Vantaggi, e farlando in detta lettera itn 
fresa dilla Meretrice Mastini dopo d' averla 
di scritta esser V unica in Corsira : cuilibet 
mercabi l is mte^diee, tu occasione che i tran' 
cesi presero ai Qgnovtsi h Co-sica in una sol 
notte qt4al Messalina insaziabile accordo i suoi 
favori si una inter» compagnia diCarabtme-
rì^ questa in somrn» tanto si op^ò coi Senno,, 
o colla malia ( in questo Mestiere ) eòe nella 

morte del riferito Vicario «ftenne pef il fratbU 
io., la Carica, che f eserciti pur. per quindici 
anni, f.eendo una guerra terrihilìt a tutine quel-
le donne, che eratto le piti tortesi^ e tht face-
vano de' piaceri altrui : e rinovò anche per gli 
Jmogliati quella legge, che già feee la Regiha 
d* àrc$gma. che in una notte la M9glie preten* 
dfre non potesse dal Mariti piò di nove dime-' 
siraX>io»i eonj,ugali stili' esempio d' Ovidio ai^e 
dice : et memini numero su tinuisse npvcm : 
In una sommossa popolare svegliatasi contro 
dì luì y fugì improvìsamente in abita da Cat' 
bonare con i^na tipoUa in manv , fingendola. Mi 
mangiare, e dovette ivi lasciare tutto queli' 
oro ^ che a forza di deerrti assalutarj aVea 
tamassato in tanti anni p'r non essttt lapU 
dato da ynegli intrepidi Uolani. Meme a. Ci^ 
vit ivecchia, e sì sanno per finn le viltà che 
commise, forse pir continuare a farsi cedere 
un carbonaro in quel "piaggio, iopr» di unb^^ 
ftimento Napoletano, che lo copriranno mai 
Simj^re y. obbrobrio , 

bi fece taniQ fdcciìmmdare d»ll» famos» 



fùreìU tu %»mn eU Mteéìio pet eatità-È^ff Af* fioalnieiite l ' h a n t t o vif t ta c o i r avvil imento 
eipreie dt Monte Èosrly vèhne alla teglia rh dei perfidi calunniatori . Non so se sa piate , 
vestit», e dipinto per benemerito della Sauté che costoro furono preti , cioè un Canonico, u a 
Sede come vindfcv, è cu'ioìe della Catm^ , fin Capel lano, a cui si urti «n cert ' a l t r o , che 
fatf Vicario alla Badia delle qui Uro Fintar poeticamente colorisce tu t te le imposture , 
iwe, dem eentinuò a sfogate la sua rabbia cón che s* immagina di condurre a f i n e . Aveano 
precetta) e >> Monte-Ro$i, Koncìlime , i Rusconi ordinato ai suoi Contadini , che 
ed altjrove e ne esilii pik centinajai salvape- vegl iassero , perchè in certe loro valli condot-
vè urna seria Geltrude Cedroni che gelosamente^ t e in a f f i t t o , non s" introducessero Ladri a 
custodiva f per se e^ soleva dite^ che odiava a tubare de! p e s c e . Così f e c e r o , e difatti u -
morte le Dotine , ma le amava in letto: saXfJ nò ftt colpito leggiermente con un a r ch ibug -

disgraujoti faess dì tUV inifuo soggetto g i a t a , per cui non si fece alcuna querela in 
io fecero rottelare gìk p^f quella Montagna^ e g iud iz io , e l i cosa p^rve trascur-ata nel suo 
f^ accolto dair Emo Card' Gall9 per sm Vi' nascere . Ma che > al Can , sudde t to , e a l 
eario in Viterbo dove in due anni ha già pre- Capevano forse amant i più, delle caccfe, che 
eettate due cento scssantasei dsnne^ e z'ttelle de Breviari venne voglia di recarsi aUe valli 
onestisiime, compresavi una eerta Pacella So- suddet te . R i to rnavano dalla caccia cr n buon 
10 perchè va ad i%a^uare 1' orto dell' Eecelen» bpt t ino , quando s'incQotrajroiio nel C i t t a d i . 
iissimo Big, Colonello Giuseppe Z.tlìi iln que~ g '^ fresco dr malat t ia grave uno de ' 
sta Città si è veramm6 spiegato per bene, ed, Fratelli Rusconi , il quale li disarmò , e t o l -
ia ruperati f Criminalisti di Roma y che èa^ se loro la cacc i a . Conosciuto il Rusconi d ' 
mgon^ la hovta ^ il sangue, Tutti i d i f , «^«'^e troppo imprudentemente opera to , si 
ferenti Animali seno continuamente incli' allotitanò dal D i p a r t i m e n t o . I P re t i , che pre-. 

^ nati a eerti difetti y cbe, seno loro prop'j\ co- dicano il Me ne faci te ^ e noti perdonano mai 
me il Lupo alla rapina , il Serpente alla ma- accusarono Luigi , ma non. essendovi Luigi si 

r Asf ide.a spandere il suo veleno^ ma fecero delatori degli altri fratelli Ruscofrii sili 
11 Vicario Martini, è ladro, come il Lupo,in' ^atto accaduto m^si sono sopra, di un-
•gannatore, tome il Serpente, e, spande il sm Dipinsero i Rusconi facinorosi , e prepotenei 
'veleno, come l' Jsfide: in fine s'accopiam in. d i .man ie ra , eh ' e s s i furono chiusi nella p ià 

Lui tutti qstei viz.) che Sem ne diferenti Ani. orrenda, p i g i o n e , dove presso q u a t t r o meèi 
hanno languito ne Ila deso laz ione . E di p ià 

Non. mihi si tcitidem linguas, quo t in arbore pe^ mettere al colmo la loro m - l i z i a , e per 
f jondes v o l ^ e la rovina di due Uomini in apparenea 

Digoa ^ueatn m e r M , dicere verba s u i . d?ltnquer^ti sbordarono dei danaro, e p^garo-
. • ' no dei Tes t imonj , che p.tovasscro ciò Che ri-

Eusebio deMaTiwrii Ce„ioa Filantropi o s c u r i t à . Avranno costoro tro-
, , « , i va to nel V a n g e l o , che si può ih#eire con t ro 

m m'ogna» . . . . . , , . 
Aveste ragione di essere penetrato dell ' g l ' innocenti , o ,n qualche interpretazione 

l«c»4uto R P W di CcE^o . M a , I o so c ^ nelvccphio tes t^met . . 



^o « a t t o i par i forneoAd^i^nnati a t f à o o o , Fu 
chi prf^st: le difese degl' innocenti , che si re-
cò a Mi lano , che lìi peroxò la causa delia ra-
gione ; ma tanto i' a s tuz ia , c , i l raggiro dei 
I?reti avca saputo sorpre»dere 1' orecchio del 
Ministro di Giustizia , che parye quasi dispe-
ra t a la loro s a lvezza ,e sicura !a loro c o n -
d a n n a . Fcrtipre trionferà la caba a Sacerdota-
le sopra degli ijifelici! N ò . Finalmente ven -
ne il g i o r n o , che si dissiparono ! e nebbie dell' 
ignoranza . Fu scoperta la t rama , difesa l' in^ 
'nocenxa , avvilita i' ipocrisia. Non valse ad 
ano dei Capi di quella Curia Criminale 1' a» 
vere tenuto chiuso per. qu.lclie tempo un te-, 
stimonio indotto in giudicio , perchè non de-
poneva ciò che an iava a sangue al Proces-
sa n ter j non valse ai Elaggiratori chiericati IV 
ai ere d'pipto a neri colori presso il Ministro 

M Giustizia,un giovine difi?nsore, dei suppos-
ti Re i , e vindice del a rag ione oppressa ; non 
fa l se loro neppure 1' mt mo espedieste d i la r 
supporre , che hberati i R u . c ^ n i , il popolo 
si s>:<rcbbe mosso a tumulto , e che la insur-
srejiionQ era inevi tabi ie . , T u t t o fu dileguato 
«Ila difesa del valente Oratore , e alla scar-
cerazione dei Rusconi , i l popolo t r ipudiava, 
esultava., e fu piuttosto un giorno di alle-
grezza, , che di tristizia . Infa t t i labenef icen-
aa dei Rusconi sopra, del popolo rese t ran-
quillo chi dubi tava , e lieto chi partecipava 
alla loro generosità^ Amico , disinganna chi 
l^ensasse altrimenti. Addio 

Jl Cittadino Estenme del Giornale QuO" 
tìiìam o. 

II Qitt . Damiano, Armandi Moderatore 
de l Circolo €os t i tuz iona le , 

c u t A D INO E S T E N S O R E -
in questo momento ne! vostro 

^ o t o a l e deiìi i 8 Piovo,so U formidabile... oni'̂  

aaccia , che .voi mi fate, quando mi avvisata, 
che si riderà alle mie spalle . 

Direi quas i , che T unico e i fe t to , che Ha 
f a t t o in voi la r ivo^z ione , è stato quello di 
farvi perdere il buon senso, se pure lo ave-
te giammai conosciu to . Basta leggere il vos-
t ro foglio delli i8 Piovoso, per rimanere con-
vinto della verità di quanto io vi d i co . 

j . Il Ci t tadino Zecchini voi dite ha reci-
t a t i dei bellissimi discorsi. Dunque si riderk 
alle spalle dei Moderatore Armand i . „ 

„ I l Cit tadino Zecchini , é un-bravo.nap-
ta f i s ico . , , 

„ Dunque si riderà alle spalle del Mode-» 
rato e Armand i , „ 

j . Lode al merito dal Cit tadino ZeecM* 
n i . „ 

, , Dunque si riderà, alfe spalle de! Modie-
ratore Arnnandi . " 

I o mi coiiso'o molto con voi della vos-
t ra fblice maniera di ragion r e , ma sono co-
stretto nel tempo medesimo a confessarvi , 
che non ho abbastanza di acume, e di pene-
t raz iane , onde vedere la connessione, che 
passa fra le vostre premesse, e le vostre Ìl« 
ÌAiiOiì. 

Cittadino Esteniore v ' i n v i t o a leggere 
il f^iano di organizzazione del nostro Circo ^ 
10 Costituzionale a l l ' a r t ' a. e troverete „ c h e 
11 Moderatore è destinata un i camen te a man-
tenere i' o r d i n e , e la unione, ed a rich;a>na-
alla stretta esecuzione degli articoli cestitH-
2Ìo»aìì tut t i quelli , che f e «e allontanassero . 

V ' invitò poscia a r f l è t t e re s;ipe'.e cesa, 
sia riflettere ? ) che il Cittad n-i Zicohini , h e n 
lungi dal deviare dall ' oggetto primario"" del ' 
nos t ro Circolo, non fii anzi , che stabilire so* 
pra le solide basi dell? filosofia, e della r a -
gitane, h psimari« ;?eEUà.< democjatiche , que i r 
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ie vetiU medes ime, cite soAoli «andini più 
stabili delia Democrazia . 

I l inerito del Cittadino Zcc th in i ,S trop-
po universalmente conosciuto, perciò sarebbe 
inutile il diffondersi gu\ ad cncomiatlo, e 
cxederò che egli aie desi mo n«n vorrà toglier-
si alle importanti sue incombenze .per degra-
dare la sua penna a tispondare alle vostre 
pseudo-ciniche obiezioni. 

Mi accorgo, che Ho perduto anche trop-
po di tempo con an ai'vcrsario del vostro ca-
l ibro . 
4 Salute, e fratellanza . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Da Venezia continua sempre f intempe-

jsanza dei Te Deum in tut ta 1' estensione di 
questi s ta t i . Le ferme di schja^itìì dilata-
no su tutti i rappor t i . I gazzettieri fanno té-
«or® di tu t te le operazioni de' generali austria-
ci ; ogni lor cenno, parola , contegno ì in-
dicato . 

Fra tanti accidenti acaduti in Parigi per 
cagicnc celle carrozze, si rimarca con dol®-
rc quello, che privò di vit« un vecchio d' 84 
a n n j . Una carrozza 1' ha rovesciato, e gli è 
passa ta ' su l cerpo . E egli possibile, cìie la 

"pol iz ia d» P a r g : soffra che questi istromenti 
di morte si moltiplichino in questa comune 
prodigu san.cnce , e che "gli ueinini , le don-

BjS, i fa,iC!ulli no»pn,ss<=nb pcrceirer le stra-
de 6CM*a espoxsi al j; er^colosempre ÌRjinineà» 

te e e ì m e i facèi ta t r rS '^ e f a ' g i i ^ccr«tat® 
il baììdo di q W t i carri omicidi, ed il p o p a -

"lo benediVa i magistrat i , che prcndean cura 
della sua sicurezz» . Per quale fatalità gues t ' 
abuso rinasce ? O voi , che il governo ha in-
caricati dì quts t ' o'fBcto importante , operate 

in maniera che t Ci t tadini , i quali per no» 
aver rubato alla Repubblica non han potuto 
fornirsi d' eleganti W i s k o , abbian la facoltà 
di pottr correre modestamente a piedi, onde 
riunire s* è poss.bile i ritagli di lor fortuna ; 
v«i sarete benemeriti dell' u m a n i t h j 

Le ultime novelle di Corsica sono allar-
ttìanti . 1 ribelli guidati dagli emigrati e dai 
preti , Kurcian« sopra Bast ia . Il generai CA> 
Salta è stato obbligato a ripiegarsi su questa 
Citt^, Chi nòQ iscopre l ' intelligenza di que-
sti movimenti col massacro de' nostri com-
patriotti a Roma? ' Là Repubblica FraficeSe 
iscioglicr^ tu t fe questè orribili t r a i n e . 

La Contea di Falkestein in Francfor t , cBifi 
ap|arteAnc all 'Imperaitote j b e n t h è situata fra 
gli stati della casa Palatina, è stata unità 
jbjpartimenti Francesi . 

Sbno state approra iè a Parigi 3 lisoliì-
z ioni , la prima rblatiirà ad un tribunale dì 
éommèrcio da fondarsi a Loignac. La secon-
da att inente alle vendite delle c^se naziona-
li fat te eoa riserva d^ir usuf ru t to , la terza 
lisgWardànte alle contnbuzioai che devono pa-
gare le Colomc oceidintali per l ' aàno 
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